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“Viaggio” nel mondo 
per conoscere 
culture e tradizioni

Elisabetta Paraboschi 

PIACENZA 
●  Come si fa a girare il mondo 
stando dentro una stanza del se-
minario vescovile? Andrea Roda e 
Sara Dallavalle hanno mostrato ie-
ri pomeriggio che è possibile. Che 
non è ardua impresa mettere den-
tro una stanza l’alfabeto, le storie e 

le tradizioni di tutto il mondo, dal-
la Polonia al Congo passando per 
la Romania e la Bosnia. Lo hanno 
fatto in occasione della Giornata 
internazionale della lingua madre 
che da diversi anni si celebra a Pia-
cenza e che da due viene ospitata 
dal seminario vescovile: a organiz-
zarla sono il Comune e il Centro 
per le famiglie nell’ambito del pro-
getto “Itinerario famiglie” affidato 

all’associazione “Le Valigie” di Ro-
da e Dallavalle. Ieri pomeriggio co-
sì  i rappresentanti della Comuni-
tà romena, la Scuola di pace, l’As-
sociazione Sentieri nel mondo, l’as-
sociazione Nzuko Ndi Igbo, la Co-
munità congolese, l’associazione 
culturale italo-polacca di Pontenu-
re e la prima A della scuola Don 
Minzoni si sono messi assieme, 
hanno riempito dei banchetti con 

le bandiere delle loro terre d’origi-
ne e i disegni delle lettere dell’alfa-
beto e soprattutto hanno incontra-
to i bambini. Hanno raccontato lo-
ro le parole che evocano i diversi 
Paesi del mondo, hanno insegna-
to il valore della condivisione e del-
la conoscenza. 
A fare da trait d’union di tutto so-
no stati Roda e Dallavalle: nei pan-
ni di Pappa e Pero hanno raccon-
tato ai bambini la storia dei colori 
che prima stavano tutti assieme e 
poi si sono divisi, si sono distinti, 
ma mantengono un’anima comu-
ne. I bambini della Don Minzoni si 
sono presentati con delle girando-
le colorate attaccate alle magliette 
per simboleggiare le diverse lingue 
parlate da ognuno. Non è manca-
to neppure il dialetto piacentino, 
parlato da una coppia di piacenti-
ni “del sasso” invitati per l’occasio-
ne. «È un’iniziativa importante - 
ha detto Arianna Seminara in rap-
presentanza dell’organizzazione – 
che offre ai bambini l’occasione di 
condividere le culture e le tradizio-
ni di ogni Paese. Per questo ogni 
associazione ha proposto canti, 
balli, laboratori e narrazioni che 
mostrano il valore della lingua ma-
dre nella costruzione delle comu-
nità».

Due momenti della Giornata internazionale della lingua madre che da diversi anni si celebra a Piacenza.   FOTO PARABOSCHI

Per la Giornata della lingua madre riunite al Seminario 
vescovile rappresentanze di Polonia, Congo, Romania e Bosnia

«Emergenza migranti? È nata 
insieme alla storia dell’uomo» 

PIACENZA 
● Oltre gli stereotipi, oltre la sovra-
esposizione mediatica, oltre la pau-
ra dell’invasione. E’ un incontro 
particolarmente partecipato e di-
battuto quello organizzato l’altra 
sera da Cittàcomune a Palazzo 
Ghizzoni Nasalli e che ha visto pro-
tagonisti Francesco Millione di Ca-
ritas e Giorgio Romagnoni del Cen-
tro Astalli di Trento, operatori so-
cio-assistenziali che lavorano da 
anni “sul campo” dell’emergenza 
migranti, studiando al contempo 
il fenomeno.  
Da quanto parte l’emergenza mi-
granti? «Direi dal Pleistocene, ov-
vero da quando gli uomini hanno 
le gambe” – spiega Romagnoni che 
scandisce le tappe storiche che 
hanno portato alla definizione del-
lo status di rifugiato. “Era richieden-
te asilo Ulisse naufrago sull’isola 
dei Feaci, così  come gli esuli dalle 
Fiandre dopo la prima guerra mon-
diale. Eppure si è dovuti attendere 
fino al 1951 per vedere apparire il 
termine rifugiato nel diritto inter-
nazionale, con la Convenzione di 
Ginevra. La nostra Costituzione – 
scritta da prigionieri politici – ci era 

arrivata tre anni prima, sancendo 
il diritto di asilo con l’articolo 10».  
Dalla storia all’attualità, l’inversio-
ne di tendenza parte dalle legge 
Bossi-Fini del 2002 (che sancisce 
l’impossibilità di ingresso regolare 
in Italia per i migranti economici), 
si consuma nel 2017 con la legge 
Minniti, che mira “ad accelerare le 
pratiche di riconoscimento della 
domanda di asilo, eliminando un 
grado di giudizio” e trova compi-
mento con il decreto Salvini, “che 
introduce il concetto di tratteni-
mento amministrativo e modifica 
completamente il panorama 

dell’accoglienza – commenta Ro-
magnoni. «Con i nuovi bandi mi-
nisteriali – che tagliano significati-
vamente i fondi per l’accoglienza - 
assisteremo a una ritirata forzata 
degli enti virtuosi, a favore di gran-
di centri che rischiano di finire in 
brutte mani e di società che fino a 
ieri si occupavano di altro e che ora 
dovranno solo garantire presidio, 
vitto e alloggio».     
«L’illusione è che scoraggiando l’ac-
coglienza, il fenomeno migratorio 
possa improvvisamente arrestarsi 
– precisa Millione. Il nostro è un si-
stema chiuso. Dopo i porti, si vuo-

le porre fine a un sistema di acco-
glienza che creava integrazione e 
dava possibilità di inserimento nel-
la comunità. Negli ultimi cinque 
anni in Italia, un richiedente su 
quattro ha ricevuto un permesso 
umanitario. Oggi quella protezio-
ne è cancellata. Il Decreto sicurez-
za può diventare poco utile e por-
tare nuove persone sulla strada, che 
rappresenteranno un costo socia-
le. Il Papa parla di accogliere, pro-
teggere, promuovere e integrare. 
Questa rimarrà – nonostante tutto 
- la nostra direzione». 

_p.p.tassi 

Uno scorcio del pubblico che ha seguito l’incontro promosso dall’associazione Città Comune.  FOTO LUNINI

Affollato incontro di Città 
Comune con due esperti 
operatori socio-assistenziali

«Basta logistica 
vogliamo respirare» 
domani un presidio 

PIACENZA 
●  “Basta logistica e cemento-
salva il suolo! Piacenza vuole re-
spirare”, questo è lo slogan con il 
quale il comitato di cittadini “Ba-
sta logistica” e Legambiente han-
no organizzato un sit-in / presi-
dio per domani, lunedi 25 feb-
braio  alle 17 in piazzetta San 
Francesco, davanti a piazza Ca-
valli” . L’iniziativ, alla quale gli or-
ganizzatori invitano tutta la cit-
tadinanza, è in concomitanza 
con la seduta del Consiglio co-
munale che proprio domani di-
scuterà l’approvazione della De-
libera di indirizzo sui criteri di va-
lutazione da applicarsi per l’ac-
coglimento o meno delle mani-
festazioni di interesse a costrui-

re presentate dagli operatori 
economici a seguito della nuova  
legge urbanistica regionale. 
Al centro della seduta c’è il futu-
ro di Piacenza quanto a logistica, 
nuovi centri commerciali e nuo-
vo residenziale. «L’appello dei cit-
tadini  - dicono i promotori del 
presidio - è forte e chiaro: basta 
alla nuova logistica, con i suoi im-
mensi capannoni e le migliaia di 
inquinanti camion a corredo! Ba-
sta consumare suolo agricolo, ba-
sta peggiorare la qualità 
dell’aria». 
Nell’occasione verranno inoltre 
consegnate al sindaco le migliaia 
di firme raccolte, dal Comitato e 
Legambiente, nella campagna di 
sensibilizzazione “Sos logistica 
Piacenza“ per chiedere lo Stop a 
nuovi insediamenti di logistica a 
Roncaglia e Piacenza. 
«La logistica - aggiungono i rap-
presentanti del comitato e di Le-
gambiente - ha  dimostrato di 
produrre vantaggi solo agli ope-
ratori immobiliari e alle imprese 
multinazionali ma scarsissimi 
vantaggi al territorio sia in termi-
ni di occupazione che ambienta-
li. Nella stragrande maggioranza 
una occupazione dequalificata e 
gestita mediante cooperative  che 
hanno fatto regredire i diritti dei 
lavoratori all’epoca della prima 
rivoluzione industriale».

In piazzetta San Francesco 
iniziativa in concomitanza 
con il Consiglio comunale 

 
Verranno  consegnate 
al sindaco le firme 
raccolte dal Comitato 
 
«Con la logistica 
pochissimi vantaggi  
per il territorio»

Le “Marie Cristine”  
a tu per tu con i codici 
miniati piacentini

PIACENZA 
●  A Piacenza opera dal 1942 
un’associazione culturale fem-
minile, che organizza periodica-
mente incontri sia per le proprie 
iscritte sia per i non pochi simpa-
tizzanti. Obiettivo: impegno in 
ambito culturale e formativo in 
città e diocesi. Parliamo dei Con-
vegni di Cultura Maria Cristina di 
Savoia, regina delle Due Sicilie e 
riconosciuta dalla Chiesa “bea-
ta”. Tra i suoi meriti la valorizza-
zione del lavoro femminile.  
La settimana scorsa la professo-
ressa Mimma Berzolla, nota stu-
diosa di storia dell’arte e apprez-
zata divulgatrice, ha analizzato il 
tema dei «codici miniati conser-
vati negli archivi capitolari delle 
basiliche e nei monasteri di Pia-
cenza», da quelli di Santa Maria 

di Campagna, da qualche mese 
all’attenzione di molti visitatori, 
ai capolavori della cattedrale. Si 
tratta di un argomento che chia-
ma in causa l’aspetto ecclesiale, 
le preziose miniature e i rappor-
ti con  la cultura del tempo. 
In linea con questa impostazio-
ne, in un secondo tempo la stes-
sa studiosa ha illustrato, sempre 
per i programmi dei Convegni di 
Cultura Maria Cristina di Savoia, 
la basilica di Sant’Antonino 
unendo a valutazioni architetto-
niche del tempio la presentazio-
ne del prezioso museo della ba-
silica dove si conservano testimo-
nianze importanti per la storia di 
Piacenza. Per l’occasione erano 
esposti due codici miniati aper-
ti. Le “Marie Cristine” si avvalgo-
no attualmente della collabora-
zione  di un assistente ecclesia-
stico, monsignor Celso Dosi. Da 
tempo guida l’associazione la 
presidente signora Rossella Beo-
ni Bigli. 

_Fausto Fiorentini

Hanno visitato i musei 
di Santa Maria di Campagna 
e di Sant’Antonino

Le aderenti al Convegno Maria Cristina di Savoia in Sant’Antonino
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